
 

 
 

 

Parrocchia S. Maria delle Grazie 
Via Martiri Cecoslovacchi, 2 - CONEGLIANO 

 

Filo diretto 
 

n. 48 / 28.12.2025 
 

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, GIUSEPPE E MARIA 
 

Sir 3, 3-7. 14-17°; Sal 127; Col 3, 12-21; Mt 2, 13-15. 19-23 
 

 

 Dal Vangelo secondo Matteo 
2, 13-15. 19-23 

 
13 [I Magi] (Essi) erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve 

in sogno a Giuseppe e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre, 

fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole cercare il 

bambino per ucciderlo». 
 

14 Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò in Egitto, 
15 dove rimase fino alla morte di Erode, perché si compisse ciò che era stato 

detto dal Signore per mezzo del profeta: 
 

 Dall'Egitto ho chiamato mio figlio. 
 

19 Morto Erode, ecco, un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in 

Egitto 20 e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre e va' nella 

terra d'Israele; sono morti infatti quelli che cercavano di uccidere il 

bambino». 
 

21 Egli si alzò, prese il bambino e sua madre ed entrò nella terra d'Israele. 22 

Ma, quando venne a sapere che nella Giudea regnava Archelao al posto di 

suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò nella 

regione della Galilea 23 e andò ad abitare in una città chiamata Nàzaret, perché 

si compisse ciò che era stato detto per mezzo dei profeti: «Sarà chiamato 

Nazareno». 

 
 

Domande 
 

• Per difendere la famiglia, Giuseppe, Maria e Gesù fuggono in Egitto. 

 Io dove dovrei fuggire per aiutarla? Lontano da chi? Lontano da cosa? 

• Cos’altro posso imparare di utile per la mia, dalla famiglia di Nazaret? 
  

 

Il dono del ragno 
 

[ Come difendere la famiglia ] 
 

BRUNO FERRERO, Tutte storie, ed. LDC, Torino 1991, pp. 251-252 
 

 

 Non tutti erano felici, quando nacque Gesù. Un uomo era furioso e 

sconvolto. Il re Erode, che governava la Palestina per conto dei Romani, era 

morso da una dissennata gelosia. Aveva sentito dai Magi che a Betlemme era 

nato un re. Immaginò un piano feroce: uccidere tutti i bambini della città. 
 

 I soldati di Erode portarono terrore e dolore in molte case felici. 

Giuseppe e Maria presero il Bambino Gesù e si incamminarono in fretta verso 

l’Egitto. 
 

 La sera del primo giorno di fuga, stanchi e affamati, cercarono rifugio in 

una grotta. Faceva freddo, tanto freddo che la terra era bianca di brina. 
 

 La famigliola si sistemò come poté in un angolo. Stavano stretti stretti, 

per scaldarsi un po’. Di accendere un fuoco non si parlava nemmeno. Si 

sentivano in lontananza galoppare i cavalli dei soldati. 
 

 Giuseppe e Maria credevano che nessuno li avesse visti. In realtà un 

testimone c’era. Un piccolo ragno che si dondolava attaccato ad un filo 

proprio all’entrata della grotta. Quando il ragno vide il bambino Gesù, 

desiderò molto fare qual-cosa per lui. Sapeva che tanti animali fortunati 

avevano potuto fargli il loro dono. 
 

 Decise di fare la sola cosa che poteva fare un ragno: tessere la sua tela 

di fronte all’entrata della caverna, per fare una bella e delicata tendina. 
 

 Improvvisamente, lungo il sentiero, venne un drappello di soldati di 

Erode. Cercavano il bambino per ucciderlo. Quando giunsero alla grotta, 

stavano per entrare e perquisirla, ma il comandante notò la ragnatela. La brina 

bianca l’aveva ricoperta e sembrava una serie di trine stese a chiudere 

l’entrata della grotta. 
 

 «Lasciate stare» disse il comandante. «Non vedete che c’è una grossa 

ragnatela intatta? Se qualcuno fosse entrato nella grotta l’avrebbe 

certamente rotta!». 
 

 I soldati passarono oltre. Così un piccolo ragno salvò la vita a Gesù 

facendo l’unica cosa che sapeva veramente fare: tessere la sua ragnatela. [...] 
 

 E ricordiamo il dono del piccolo ragno che salvò la vita a Gesù. 
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Calendario della settimana 
 

 

Dm 
 

 

28 
 

 

* 

09.00 

10.30 
 

 

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE 

Messa celebrata dal missionario don Egidio Menon 

Messa celebrata dal missionario don Egidio Menon 
 

 

Ln 
 

 

29 
 

 

18.00 
 

 

Messa del V giorno dell’Ottava 
 

 

Mr 
 

 

30 
 

 

18.00 
 

 

Messa del VI giorno dell’Ottava 
 

 

Mc 
 

 

31 
 

 

18.00 

* 
 

 

Messa vespertina della solennità seguente 

Canto del Te Deum - Raccomandato 
 

 

Gv 
 

 

01 
 

 

* 

* 

09.00 

10.30 
 

 

MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO 

59a GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 

Messa della solennità con canto del Veni Creator 

Messa della solennità con canto del Veni Creator 
 

 

Vn 
 

 

02 
 

 

* 

18.00 
 

 

SS. BASILIO MAGNO e GREGORIO NAZIANZENO 

Messa della memoria - Primo venerdì del mese 
 

 

Sb 
 

 

03 
 

 

10.30 

19.00 
 

 

Catechesi per genitori e padrini dei battezzandi 

Messa vespertina della domenica seguente 
 

 

Dm 
 

 

04 
 

 

* 

** 
 

 

DOMENICA IIa DI NATALE 

Ss. messe con il solito orario festivo: 09.00 e 10.30 
 

 

 

Grazie per tanta generosità! 
 

Bonifici bnc. dal 2 al 27 dicembre 

 B. M. € 100 - Z. L. € 100 - C.A. e M.R. € 400 

 Confartigianato Imprese Conegliano € 1.000 

 Z.L. e B.M. € 400 - NOI Centro Giovanile MdG € 1.000+360 

 C.M. e D.S. € 100 - Z.A e B.C. € 500. 

Assegni M. R. € 500 - A. I. € 500 + 500 

Varie V. C. € 100 - B.L. e Z.R. € 150 - L.G. € 180 - S.R. € 300 

 Fam. G. € 300 - B.A. e S.M. € 340 - LC. A. € 500 

 F.O. e DR. F. € 800 - Fam. P.M. e S.F. € 1.000 

Visita malati € 10 + 15 + 20 + 30 + 50 + 50 + 100 
 

 

 
 

Per offerte: Prealpi San Biagio IT 20 U 08904 88310 00500 0008 439 
 

 

Sante Messe 
 

 

Sb 
 

 

27 
 

 

19.00 

 
 

 

+ Zanette Gianluigi (15° A.) 

+ Moretti Mario, Vanna e Alessandro 

+ Bazzo Giovanni e Natalina 
 

 

Dm 
 

 

28 
 

 

09.00 
 

 

+ Rossi Oscar (14° A.) | + fam. De Pin e Rossi 
 

 

Mr 
 

 

30 
 

 

18.00 
 

 

+ Rasi Lucia e mons. Ravignani vescovo Eugenio 
 

 

Mc 
 

 

31 
 

 

18.00 
 

 

+ Rizzo Vincenzo | + Pase Vincenzo e Patrizia 

+ Paladin Giovanni, Elsa e Raffaella 

+ Bardella Gino e Pellegrin Pasqua 

+ Silvestri Lino (6° A.) e df.ti fam.Peruch e Silvestri 
 

 

Gv 
 

 

01 
 

 

09.00 

10.30 
 

 

+ Poloni Guido 

+ df.ti fam. Franzato 
 

 
 

Sulla FAMIGLIA: GIOVANNI XXIII, Io vi parlo di me, ed. GEI, p. 21: 

 
Amato padre e amata madre mia, da quando sono uscito di casa ho letto 

molti libri e imparato molte cose che voi non potevate insegnarmi. Ma 

quelle poche cose che ho appreso da voi sono ancora le più preziose ed 

importanti e daranno calore alle molte altre che apprenderò in avvenire. 
 

 
 

 
 

 

Di cuore, auguro di finire l’anno vec-

chio ringraziando il Signore con il Te 

Deum e cominciare quello nuovo in-

vocando lo spirito con il Veni Creator. 

Leopardianamente auguro che l’anno 

nuovo sia migliore del passato. 

Festa della famiglia, auguro di vivere 

nell’amore, in pace e in salute. 
 

Annum novum faustum, felicem! 
 

dp.bortolini@gmail.com 
 

mailto:dp.bortolini@gmail.com
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